
 

I Processi formativi nel 56° Rapporto Censis 
 

Nel capitolo Processi formativi del 56° Rapporto si parla di: 
 

• Scuola senza studenti: nel 2032 - 900mila bambini 

L’inverno demografico gela le scuole: negli ultimi cinque anni gli alunni sono diminuiti da 
8,6 milioni a 8,2 milioni (-4,7%, 403.356 in meno). Una caduta più evidente nella scuola 
dell’infanzia (-11,5% nel quinquennio) e nella scuola primaria (-8,3%). Ma le università non 
sono indenni: nell'anno accademico 2021-22 le immatricolazioni sono calate del 2,8% 
rispetto all’anno precedente (9.400 studenti in meno). Il futuro, sulla base delle previsioni 
demografiche, non è roseo. Secondo il vice direttore della Tecnica della Scuola, Reginaldo 
Palermo, gli ultimi dati del rapporto Censis 2022 prevedono un vero e proprio tsunami 
demografico, che investirà prima la scuola primaria e la secondaria di primo grado, con 
un decremento, rispetto a oggi, di quasi 900.000 persone di 6-13 anni nel 2032, per 
arrivare nel decennio successivo a colpire la scuola secondaria di secondo grado: 726.000 
ragazzi di 14-18 anni in meno rispetto al 2022.  
#scuola #studenti #tecnicadellascuola  

 

• Alunni sempre meno stranieri 

Nell’anno scolastico 2021-2022 gli alunni non italiani sono 872.360 (+0,8% rispetto 
all’anno precedente). Secondo un’indagine del Censis su più di 1.400 dirigenti scolastici, 
nelle scuole a elevata presenza di stranieri (oltre il 15%) solo il 19,5% dei presidi ritiene il 
livello di integrazione del tutto soddisfacente e solo per il 35,5% negli ultimi tre anni non si 
è verificata alcuna criticità. Il 51,5% segnala frequenti difficoltà di comunicazione 
linguistica e la mancanza di supporto da parte di personale qualificato (43,7%). Il 41,0% 
evidenzia lo scarso rendimento scolastico dei ragazzi. Il 62,0% ha attivato un laboratorio di 
italiano. Per il sostegno allo studio si ricorre diffusamente al sostegno individuale dei 
docenti (86,4%) e ad attività di recupero differenziate per i ragazzi con votazione 
insufficiente (70,9%), il 40,3% può contare sul supporto di associazioni educative per il 
doposcuola. 
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• Competenze insufficienti, poco e male utilizzate: il record negativo 
dell’Italia 

 L’European Skills Index (Esi) elaborato da Cedefop permette un confronto tra 31 Paesi 
europei in merito allo sviluppo delle competenze. Negli ultimi tre anni l’Italia si è 
costantemente posizionata all’ultimo posto con un valore pari al 15,1%, percentuale che 
esprime la parte del percorso fatta rispetto al raggiungimento della performance ideale. Il 
nostro Paese si distingue per la totale difficoltà ad attivare le competenze di cui pure 
dispone (punteggio 1,7%), vista l’alta percentuale di giovani 18-24enni che hanno 
abbandonato precocemente gli studi e sono nella condizione di Neet. L’indicatore relativo 
all’incontro tra domanda e offerta di competenze (punteggio 31,0%) è condizionato 
dall’elevata quota di disoccupati di lunga durata, dall’elevata incidenza di occupati laureati 
con bassi salari e dalle quote di occupati sotto o sovraqualificati rispetto alla posizione 
occupazionale. Sul versante dello sviluppo di competenze (punteggio 39,0%) i punti di 
forza sono la scuola pre-primaria (il rapporto bambini/docenti ci colloca al 13° posto) e la 
significativa quota di studenti che dopo la scuola secondaria di I grado frequentano 
percorsi tecnici e professionali (12° posto). Siamo invece molto in basso per la quota di 
15-64enne con almeno un titolo di scuola secondaria superiore (29° posto) e sulla 
diffusione di competenze digitali multiple, utili per l’occupabilità e per la partecipazione 
attiva dei cittadini (28° posto).  
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• Un’offerta universitaria all’inseguimento della domanda 

Sono 5.432 i percorsi di studio che compongono l’offerta di istruzione universitaria, 
suddivisi tra corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico. In 
dieci anni, l’offerta si è accresciuta di 534 nuovi corsi di laurea, di cui 209 erogati dagli 
atenei del Sud e 147 di recente avvio, attivati solo dall’anno accademico 2021-2022. Sono 
stati i corsi dell’area economica, giuridica e sociale e delle discipline STEM a 
incrementarsi di più (+212 corsi in ciascuna area, a fronte di 50 dell’area artistica, letteraria 
e dell’insegnamento e di 60 dell’area sanitaria e agro-veterinaria). Tra il 2011 e il 2021 si è 
registrato un incremento complessivo di corsi del 10,9%. Sono i corsi di laurea magistrale 
ad aumentare di più (+17,7%). Nell’ultimo anno accademico 2021-2022 le immatricolazioni 
sono però diminuite, dopo sette anni consecutivi di crescita: -2,8% (circa 9.400 studenti in 
meno). 
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• Il numero di diplomati e laureati è inferiore alla media europea.  

Nelle università, nel 2042 si prevedono 390mila iscritti e 78mila immatricolati in meno 
rispetto a oggi. A ciò si aggiunge un alto tasso di dispersione scolastica: i giovani 18-
24enni usciti precocemente dal sistema di istruzione e formazione sono il 12,7% a livello 
nazionale e il 16,6% nelle regioni del Sud, contro una media europea di dispersione 
scolastica che si ferma al 9,7%.  Mediamente nei Paesi dell’Unione europea la quota di 
25-34enni con il diploma è pari all’85,2%, in Italia al 76,8% e scende al 71,2% nel 
Mezzogiorno. È inferiore alla media europea anche la percentuale di 30-34enni laureati o 
in possesso di un titolo di studio terziario: il 26,8% in Italia e il 20,7% al Sud, contro una 
media Ue del 41,6%. 
 

• Il risparmio energetico nelle scuole: un obiettivo ancora lontano.  

Solo in poco più della metà dei 40.000 edifici scolastici vi è almeno un tipo di accorgimento 
per ridurre i consumi energetici, nel 21,6% sono completamente assenti e per il 21,9% 
l’informazione non è disponibile. Secondo un’indagine del Censis su più di 1.400 dirigenti 
scolastici, nel 29,1% delle scuole non è stato realizzato alcun tipo di intervento e nel 
69,4% ne è stato effettuato almeno uno, ma si è trattato nella maggior parte dei casi di un 
intervento parziale su porzioni degli edifici. Le fattispecie più ricorrenti sono la sostituzione 
degli infissi con altri più isolanti (39,6%) e l’ottimizzazione dei sistemi di illuminazione 
(36,0%). Seguono l’installazione di impianti fotovoltaici (25,4%), l’isolamento delle 
coperture (24,7%) e la riduzione di dispersione degli impianti di riscaldamento (24,0%).  
Il 95,0% dei presidi ritiene che nei loro istituti siano comunque necessarie opere strutturali 
per il risparmio energetico. Le scuole stanno fronteggiando la crisi energetica monitorando 
l’uso degli impianti e riorganizzando gli orari: nel 56,3% dei casi il personale è stato 
incaricato di verificare lo spegnimento delle luci e delle apparecchiature a fine giornata, nel 
55,2% si è optato per la settimana corta.  
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